INTESA ISTITUZIONALE  DI PROGRAMMA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA E LA REGIONE AUTONOMA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA.

VISTO l’articolo 2, comma 203, della legge 23.12.1996, n.662 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” ed in particolare l’articolo 2, comma 203, lettera b) che definisce normativamente l’Intesa istituzionale di programma;

VISTA la deliberazione CIPE del 21.03.1997 “Disciplina della programmazione negoziata”, in particolare il punto 1) del dispositivo, che disciplina finalità, oggetto e procedura dell’Intesa istituzionale di programma, nonché il punto 6) del dispositivo, nel quale si stabilisce che le disposizioni di detta deliberazione si applicano alle Regioni a statuto speciale in quanto compatibili con le norme dei rispettivi ordinamenti;

CONSIDERATO che l’obiettivo di accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale deve essere perseguito anche attraverso una concertazione della programmazione regionale con le linee guida della programmazione statale e comunitaria, che veda come un complesso unitario le molteplici iniziative promosse dai diversi soggetti pubblici e privati, in modo da assicurare una loro coordinata e funzionale programmazione e realizzazione;

CONSIDERATO che l’Intesa istituzionale di programma costituisce il quadro di riferimento degli interventi di programmazione negoziata, che hanno luogo nella Regione Autonoma e con la quale il Governo e la Regione concordano gli obiettivi, per il conseguimento dei quali è indispensabile l’azione congiunta degli esecutivi nazionale e regionale;

PRECISATO che la destinazione delle risorse deve essere determinata secondo modalità di partenariato che valorizzino la funzione di programmazione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia circa le azioni e gli interventi da realizzare nel proprio territorio, nonché le competenze proprie e delegate della Regione ai sensi dello Statuto speciale;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce un impegno tra le parti contraenti per porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità ed i tempi specificati nell’ambito degli strumenti attuativi;

CONSIDERATO che la presente Intesa indica gli Accordi di programma quadro da stipularsi tra il Governo e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia quali strumenti attuativi volti a definire un programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati, rientranti nelle attribuzioni delle diverse articolazioni dei poteri centrali dello Stato e del sistema dell’autonomia della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia specificando per ogni intervento:

· le azioni che le parti, direttamente per quanto di loro competenza, o indirettamente mediante interventi di indirizzo, vigilanza e controllo, si impegnano a svolgere per accelerare le procedure di realizzazione degli interventi;

· i tempi di realizzazione;

· i soggetti, gli organi responsabili, le procedure di attuazione e tutti gli strumenti amministrativi che facilitino l’attivazione e la realizzazione degli accordi, compresi quelli relativi ad autorizzazioni, nulla-osta, permessi e quant’altro condizioni gli investimenti degli operatori privati;

· i costi, il fabbisogno finanziario e sua articolazione;

· le procedure, i soggetti responsabili per il monitoraggio e per la verifica dei risultati.

VISTA la delibera della Giunta della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n.1129 del 6 aprile 2001 che approva la presente Intesa istituzionale di programma;

VISTO il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome in data 19 aprile 2001;

VISTA la delibera CIPE del 3 maggio 2001 con cui viene approvata la presente Intesa;

si stipula la presente

INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA

tra il Presidente del Consiglio dei Ministri Prof. Giuliano Amato

ed il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia  Dr. Roberto Antonione

Titolo I

OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1

Recepimento delle premesse

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

ARTICOLO 2

Oggetto dell’Intesa

2. Costituiscono oggetto della presente Intesa gli obiettivi di sviluppo in ambito regionale, individuati nei seguenti articoli, per i quali si rende necessario convergere l’azione e le energie delle parti. Sono altresì oggetto dell’Intesa in questione i piani ed i programmi pluriennali di intervento nei settori di interesse comune, le cui singole iniziative saranno individuate in sede di definizione degli strumenti di attuazione, considerando l’esigenza di assicurare i collegamenti funzionali, il quadro delle risorse impegnate per le realizzazioni in corso nonché delle risorse impegnabili per l’orizzonte temporale considerato, gli strumenti istituzionali di attuazione e, in particolare, i criteri, i tempi ed i modi per la sottoscrizione degli Accordi di programma quadro. 

ARTICOLO 3

Durata, aggiornamento e integrazione dell’Intesa

3. L’Intesa istituzionale di programma, costituendo lo strumento ordinario del rapporto di programmazione economica tra l’Amministrazione centrale e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia rispetto agli interventi da finanziare con le risorse statali per le aree depresse, impegna le parti contraenti al periodico aggiornamento e ad inserire organicamente al suo interno il complesso degli interventi (comunitari, nazionali e regionali, locali e dei privati) che interessano o interesseranno il territorio della Regione.

4.  La presente Intesa impegna le parti contraenti  fino alla completa attuazione degli interventi previsti negli accordi sottoscritti o programmati.

ARTICOLO 4

Obiettivi e settori di intervento dell’Intesa

5. Con la presente Intesa le parti concordano nell’identificare i seguenti obiettivi : 

1. Miglioramento dei sistemi di trasporto e comunicazione ;

2. Valorizzazione delle risorse naturali e ambientali;

3. Valorizzazione delle risorse umane, culturali e storiche;

4. Sviluppo dei sistemi produttivi locali, industriali e terziari;

5. Miglioramento della qualità delle città, delle istituzioni locali, della vita associata e della sicurezza.

6. La descrizione degli obiettivi e relativi settori è contenuta nell’allegato 1 alla presente Intesa.

ARTICOLO 5 

Quadro finanziario dell’Intesa

7. Le parti concordano, in relazione agli obiettivi di cui all’art. 4, di destinare all’Intesa le risorse di competenza indicate nella tabella 1.

Tabella 1 Risorse finanziarie destinate all’Intesa

	
	Fonte di finanziamento
	
	Quota
	Totale (in milioni di lire)
	Totale (in milioni di EURO)

	
	Del. Cipe 14/00 e 84/00
	
	Infrastrutture
	     18.650 
	9,632 

 

	
	Del. Cipe 138/00
	
	Infrastrutture
	     18.650 
	9,632

	
	Contributi regionali
	
	
	100.750
	52,033

	
	Altre fonti
	
	
	28.100
	 14,512

	
	
	
	TOTALE
	   166.150 
	85,809


8. A tali risorse potranno aggiungersi ulteriori disponibilità da individuare nel corso dell’attività istruttoria propedeutica alla stipula degli Accordi di Programma Quadro.

ARTICOLO 6

Principio di leale collaborazione e semplificazione amministrativa

9. Le Amministrazioni contraenti, consapevoli della rilevanza degli interessi pubblici connessi all’attuazione della presente Intesa istituzionale di programma nonché all’esistenza di obblighi di rilievo comunitario, si impegnano ad una attuazione fondata su uno spirito di leale collaborazione. In tale prospettiva, le Amministrazioni centrale e regionale si impegnano ad effettuare la ricognizione delle procedure amministrative tese a rendere operativi gli interventi previsti nella presente Intesa con l’obiettivo, per quanto di propria competenza, di pervenire, attraverso una costruttiva ricerca dell’interesse pubblico generale, alla massima semplificazione possibile ed a soluzioni che realizzino il necessario bilanciamento degli interessi coinvolti.

TITOLO II

Modalità di attuazione e verifica

Articolo 7

Accordi di programma quadro

10. Per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune indicati al precedente articolo 4, le parti concordano  il quadro generale degli Accordi di programma quadro  attuativi dell’Intesa.

11. Ciascun Accordo di Programma Quadro individua:

· le risorse complessive, la loro suddivisione temporale, le modalità di una loro utilizzazione con particolare riferimento  alla L.662/96;
· i soggetti responsabili della conclusione dell’intervento e quelli titolari di singole fasi dello stesso;
· i tempi di completamento dell’intervento, con la eventuale indicazione di scadenze intermedie che consentano specifiche attività di verifica  con cadenze definite negli Accordi; in ogni caso, queste scadenze devono essere almeno semestrali;
· le modalità e le condizioni di apertura delle procedure per l’esercizio di poteri sostitutivi.

12. Le parti individuano i seguenti Accordi di Programma Quadro:

APQ 1  -  Miglioramento dei sistemi di trasporto e comunicazione

APQ 2  -  Valorizzazione delle risorse naturali e ambientali – depurazione acque

APQ 3  -  Valorizzazione delle risorse umane, culturali e storiche

APQ 4  -  Sviluppo dei sistemi produttivi locali, industriali e terziari

APQ 5 - Miglioramento della qualità delle città, delle istituzioni locali, della vita associata.

I contenuti generali dei sopraindicati accordi sono illustrati nell’allegato 1.

13. Le parti convengono, inoltre, nello stabilire che i termini fissati negli Accordi di programma quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi siano assunti a riferimento per l’applicazione dell’articolo 16, commi 1 e 2, della legge 7.8.1990, n.241, così come modificato dall’art.17, comma 24 della legge 15.5.1997, n.127, quando le leggi statali e regionali non dispongano altrimenti.

14. Per la realizzazione dei vari interventi e delle attività tecnico-progettuali dei singoli Accordi di programma quadro, le parti convengono di individuare le risorse finanziarie indicate nella tabella 2.

Tabella 2 risorse finanziarie per accordo di programma quadro (valori in miliardi di lire)

	Settore
	Fabbisogno
	Contributi statali fondi aree depresse
	Contributi regionali
	Altre fonti (nazionali, enti locali, privati, ecc.)

	APQ 1 – Miglioramento dei sistemi di trasporto e di comunicazione – sistema portuale
	Da definire
	15
	73,65
	15

	APQ 2 – valorizzazione delle risorse naturali e ambientali – depurazione acque
	Da definire
	8,4
	14,5
	da definire

	APQ 3 – valorizzazione delle risorse umane, culturali e storiche
	Da definire
	6,9
	2
	da definire

	APQ 4 – sviluppo dei sistemi produttivi locali, industriali e terziari
	Da definire
	2
	
	da definire

	APQ 5 – miglioramento della qualità delle città, delle istituzioni locali, della vita associata e della sicurezza
	Da definire
	5
	10,6
	13,1

	TOTALE
	
	37,3
	100,75
	


Nota: Durante il periodo di istruttoria dell’Intesa sono stati assegnati dal Governo alla Regione finanziamenti per il completamento della “grande viabilità” di Trieste, per il riequilibrio (a Tolmezzo e Gemona), per la messa in sicurezza del Tagliamento, per il Patto Territoriale della Bassa Friulana e per il recupero ambientale delle aree industriali e portuali di Trieste e per la laguna di Grado e Marano
15. Le parti, nel dare atto che gli interventi previsti nei suddetti accordi di programma quadro non esauriscono il complesso delle misure necessarie per conseguire gli obiettivi di sviluppo dei settori di comune interesse, concordano che, in sede di aggiornamento, gli Accordi potranno essere integrati con ulteriori iniziative. 
ARTICOLO 8

Comitato istituzionale di gestione

16. Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi nonché la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituito il Comitato istituzionale di gestione, composto di 8 membri di cui 4 in rappresentanza del Governo e 4 in rappresentanza della Giunta della Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia. 

Rappresentanti del Governo:    

·  Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 
· Ministero dei Lavori Pubblici
· Ministero dei Trasporti
· Ministero dell’Ambiente
Rappresentanti Regione Autonoma

del Friuli Venezia Giulia        Presidente della Regione

Assessore Vice Presidente

Assessore alla programmazione

Assessore alla viabilità

17. Il Comitato istituzionale è presieduto dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica o da un suo delegato

18. Il Comitato istituzionale di gestione può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del Presidente, per quanto concerne la delegazione del Governo, e su indicazione del Presidente della Regione, per quanto attiene alla delegazione regionale.

19. Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte all’anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato paritetico di attuazione.

20. La convocazione è predisposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti  regionali.

21. Il Comitato delibera all’unanimità, con possibilità di ricorso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, per un riesame della decisione, secondo formule e modalità che saranno stabilite dalla Conferenza stessa.

22. Nel caso di verificato inadempimento degli impegni assunti da una Amministrazione Pubblica nell’ambito dell’Accordo di programma quadro, il Comitato istituzionale di gestione assegna un congruo termine per adempiere, decorso inutilmente il quale, assume le determinazioni necessarie affinché l’autorità competente, individuata nell’Accordo di programma quadro, provveda a esercitare i poteri sostitutivi.

23. Ove non sia consentito o efficacemente praticabile l’esercizio del potere sostitutivo, il CIPE o la Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia, a richiesta del Comitato istituzionale di gestione, dispone la revoca immediata del finanziamento, senza pregiudizio per le eventuali azioni nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento e per l’esercizio di pretese risarcitorie. Le risorse revocate possono essere riprogrammate ad opera del Comitato istituzionale di gestione 

ARTICOLO 9

Comitato paritetico d’attuazione

24. Organo di supporto tecnico del Comitato istituzionale di gestione è il Comitato paritetico di attuazione, composto da otto membri, dei quali quattro designati dal Governo Centrale e quattro dalla Regione; il Comitato paritetico risulta così composto:

        Rappresentanti ministeriali: 

· Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 
· Ministero dei Lavori Pubblici
· Ministero dei Trasporti
· Ministero dell’Ambiente
        Rappresentanti regionali:
 1) Segretario generale





 
2) Ragioniere generale







3) Direttore alla programmazione

4) Direttore regionale Viabilità e trasporti

25. Alle sedute del Comitato paritetico d’attuazione possono essere invitati a presenziare, ogni qualvolta ciò sia necessario, rappresentanti delle Amministrazioni centrali o di altri soggetti pubblici o privati, coinvolti nella programmazione, nel finanziamento o nella realizzazione dell’intervento, nonché nel procedimento amministrativo preordinato all’attuazione dell’intervento medesimo, oltre che i responsabili degli Accordi quadro e dei singoli interventi in essi individuati. 

26. Il Comitato Paritetico è presieduto da un rappresentante del Governo che provvede alle convocazioni, anche su richiesta  di uno dei suoi componenti. 

27. Il Comitato Paritetico può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del Presidente, per quanto concerne la delegazione del Governo, e su indicazione del Presidente della Regione, per quanto attiene alla delegazione regionale. 

28. Il Comitato paritetico.

· Individua ed attiva le misure e le procedure di monitoraggio secondo quanto stabilito in sede di Accordo di programma quadro;

· acquisisce le relazioni semestrali redatte dai responsabili degli Accordi di programma quadro sullo stato di attuazione degli interventi in essi contemplati;

· esperisce le attività di verifica e controllo, segnalando al Comitato istituzionale di gestione le eventuali inadempienze;

· adotta le misure ritenute appropriate per garantire il rispetto dei tempi, delle modalità e delle attività funzionali alla realizzazione degli interventi;

· adotta le iniziative idonee al superamento delle problematiche di natura amministrativa, tecnica e finanziaria che ostano alla realizzazione degli interventi previsti;

· presenta al Comitato istituzionale di gestione proposte di riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi;

· predispone una relazione semestrale, da presentare al Comitato istituzionale di gestione, sullo stato di attuazione degli interventi, eventualmente corredata delle proposte di cui al punto precedente.

ARTICOLO 10

Verifica e aggiornamento dell’Intesa

29. La verifica complessiva degli obiettivi dell’Intesa e dei suoi strumenti attuativi sarà effettuata con cadenza annuale dal Comitato istituzionale di gestione sulla base della relazione che sarà predisposta dal Comitato paritetico d’attuazione.

30. A seguito delle risultanze della verifica annuale, e eventuali nuove esigenze di sostegno allo sviluppo economico provinciale o territoriale, il Comitato istituzionale di gestione può procedere all’aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità dell’Intesa, di cui all’articolo 4, ed alla riprogrammazione delle risorse.

31. Sulla medesima base e tenuto altresì conto delle variazioni eventualmente apportate agli obiettivi di cui sopra, il Comitato istituzionale di gestione può decidere la modifica o la ridefinizione degli interventi di attuazione dell’Intesa e di riprogrammazione delle risorse.

32. Le decisioni di cui ai commi 2 e 3 di questo articolo sono prese all’unanimità dei componenti del Comitato.

ARTICOLO 11

Norma finale

33. Il Comitato istituzionale di gestione, in sede di verifica annuale, può proporre al CIPE modifiche al testo dell’Intesa istituzionale di programma per adeguarlo ad eventuali nuovi obiettivi di sviluppo e ad eventuali norme di semplificazione procedurale.

ROMA, lì 9 Maggio 2001

	Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Per delega

L’Assessore all’Agricoltura

	( ON.le Prof. Giuliano Amato)

……………………………………………


	( ON.le Dott. Aldo Ariis)

……………………………………………
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